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LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

L’intelligenza artificiale rischia di sostituire alcune professioni

«L’intelligenza artificiale sarà la
cosa migliore o peggiore mai suc-
cessa all’umanità». Così Stephen
Hawking si esprimeva riguardo
all’intelligenza artificiale.
Essa è una tecnologia che permet-
te alle macchine di svolgere più ve-
locemente compiti e problemi che
normalmente richiedono l’intelli-
genza e lo sforzo umano. La sua
origine può essere fatta risalire al
1950 con Alan Turing che mise a
punto il Test di Turing. Consisteva
nell’allenare una macchina a calco-
lare le probabilità per capire se
un’operazione fosse compiuta da
un umano o no.
Negli anni ‘90 si sviluppò il Machi-
ne Learning, un insieme di dati
che vengono forniti al computer e
da cui il sistema, provando molte
volte a svolgere la stessa azione,
impara a compierla senza una spe-
cifica programmazione. Con
l’avanzare del tempo venne svilup-
pato il Deep Learning, che elabora
in modo più efficiente e veloce le
informazioni rispetto al Machine
Learning. Nel 2017 viene messo a
punto il Transformer, vera svolta
di questa tecnologia. È un modello
che riesce a capire il contesto
dell’argomento e a riprodurlo in
maniera autonoma, analizzando le
singole parole, le immagini e i suo-
ni.
Uno dei sistemi che si basa sul
Transformer è Chat GPT, molto co-
nosciuto da noi ragazzi. Lo usiamo

per farci dare spiegazioni, toglier-
ci dei dubbi o svolgere i compiti.
Abbiamo capito, però, che non
sempre le informazioni date da
questo programma sono vere, per-
ciò dobbiamo verificarle. Non solo
i ragazzi ma anche gli adulti devo-
no imparare a utilizzare l’AI in mo-
do consapevole, adoperando lo
spirito critico che ci aiuta a fare
scelte corrette. Senza un proprio
pensiero l’uomo rischia di perdere
la capacità di ragionare e, di con-
seguenza, la libertà di prendere de-
cisioni senza essere influenzato
dall’esterno. L’AI è uno strumento
che può essere usato per scopi po-
sitivi o negativi. Negli ultimi anni

ha aiutato molto gli scienziati nel
campo della medicina: ad esem-
pio per creare delle cure sempre
più specifiche, per velocizzare le
diagnosi e per i vaccini. L’AI sicura-
mente sostituirà alcune professio-
ni, ma ne farà nascere anche di
nuove, come per esempio figure
specializzate nel formulare corret-
tamente i prompt (istruzioni) per i
vari usi. Un altro aspetto negativo
riguarda i danni all’ambiente, per-
ché i database hanno bisogno di
tanta acqua per raffreddare i loro
sistemi. Dobbiamo, quindi, impara-
re a farne un uso mirato e adegua-
to, perché l’AI è sotto il controllo
dell’uomo e non il contrario.

Abbiamo intervistato il dottor Can-
nucci, laureato in statistica e il dot-
tor Meconcelli, ricercatore presso
la facoltà di Ingegneria Informatica
dell’Università di Firenze, per parla-
re dell’AI.
Che impatto ha l’intelligenza arti-
ficiale sui giovani?
«L’AI è uno strumento molto poten-
te, ma ci sono ancora pochi studi
sui suoi effetti. Il suo utilizzo è cre-
sciuto notevolmente, spesso per
svolgere compiti semplici, come
quelli scolastici e ciò porta a dimi-
nuire progressivamente la capaci-
tà di problem solving»

Come sono cambiate le guerre
con l’avvento dell’AI?
«Con quest’ultima escalation in
Iran, dove i sistemi di AI sono stati
utilizzati per individuare obiettivi
strategici, l’uso è cresciuto a dismi-
sura. Ma queste tecnologie posso-
no sbagliare se non vengono dati i
giusti comandi, perché non ricono-
scono la differenza tra civili e solda-
ti. Potrebbe consigliare punti in cui
si trovano persone innocenti. Ricor-
diamo comunque che la decisione
finale viene presa dall’uomo, che è
l’unico responsabile di ciò che av-
viene. Bisogna anche analizzare

con attenzione le notizie racconta-
te su questo conflitto e in generale
su tanti ambiti della vita quotidia-
na. Vengono diffuse sempre più im-
magini e video falsi che sono diffici-
li da distinguere da quelli reali».
Che impatto ha sull’ambiente
l’uso di acqua per raffreddare
l’AI?
«L’acqua, fondamentale per la vita,
sta scarseggiando e viene anche
usata per raffreddare i sistemi artifi-
ciali che si surriscaldano durante il
funzionamento. Dobbiamo usare
questi strumenti solo quando ne
abbiamo veramente bisogno».

L’AI, il nostro futuro non più lontano

Rischi e opportunità, parlanoCannucci eMeconcelli

AI, strumento potente: ma gli effetti?

Algoritmi, etica e futuro digitale
Umano o intelligenza artificiale?
L’AI aiuta in molti settori, ma apre anche nuove domande etiche
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